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Prot. n .2051/U/c34.d                                                                                                     Torino, 13 giugno 2008                                    

CR N. 215

                                                                                                                                           Ai Dirigenti Scolastici 

                                                                          delle Istituzioni Scolastiche dei Centri Sperimentali Provinciali


                                                                                                                        Loro Sedi
                                      

Ai Dirigenti e Funzionari reggenti

degli Uffici Scolastici Provinciali

del Piemonte

Loro Sedi

                                                                                                   Alle Amministrazioni Provinciali del Piemonte

                                                                                                                                                               Loro Sedi

                                                                                                                           e, p.c.,     Ai Dirigenti Scolastici

                                                                                  delle Istituzioni Scolastiche Statali di ogni  ordine e grado

.                                                                                                                                                         del Piemonte                     

Loro Sedi

Oggetto: Azioni di sistema a sostegno delle fasce deboli delle Istituzioni Scolastiche Statali del Piemonte

  A.S. 2008/2009. Centri Provinciali di consulenza e supporto alle scuole in tema di disagio -

  Linee Guida.

Nei giorni scorsi, attraverso una serie di conferenze di servizio congiunte, sono stati illustrati sia il monitoraggio svolto dall’ANSAS sui progetti relativi all’A.S. 2007/08 sia le novità previste per l’A.S. 2008/09 riguardanti l’attuazione dell’accordo USR Piemonte, Regione Piemonte e OO.SS. sulle “Fasce deboli”.

Una delle conferenze è stata interamente dedicata all’analisi delle attività degli attuali Centri Provinciali di consulenza e supporto alle scuole in tema di disagio. In sintesi, è emersa la necessità che le reti di scuole che oggi costituiscono i 9 centri  considerino con grande attenzione le “Linee Guida per i Centri ” che sono state predisposte dal Tavolo interistituzionale e che sono allegate alla presente.

In esse sono sottolineati alcuni aspetti essenziali per la prosecuzione delle attività riguardanti l’esigenza:

· che sia perfezionato un vero e proprio progetto di centro, focalizzato sulla rete di scuole oggi costituita;

· che il progetto preveda che il centro stesso abbia  carattere di stabilità;

· che l’attività del centro sia strutturata nella direzione di offrire alle scuole aderenti alla rete servizi a sostegno del contrasto e della riduzione del disagio scolastico, la cui definizione, già contenuta nella C.R. n. 194 del 27 maggio 2008, è ribadita di seguito; 

· che venga affrontata positivamente la questione dell’organizzazione interna del centro, confermando o prevedendo l’istituzione di figure di riferimento e precisando il mandato affidato agli esperti esterni i quali garantiranno un sentire comune che il centro crea e sviluppa. Il loro ruolo si definisce nel sostegno al progetto. La funzione dell’esperto sostanzia, dunque, l’ idea di unicità richiamata nella definizione del progetto di rete e/o comunità;

· che venga considerata l’eventualità che, una volta raggiunto un buon funzionamento della struttura del centro, i suoi servizi possano essere offerti ad ulteriori scuole disposte a contribuire economicamente.

Il tavolo interistituzionale ha evidenziato la necessità di arrivare ad una definizione condivisa di “disagio”, a fronte di una molteplicità di situazioni e comportamenti riconducibili a tale termine.

Il fenomeno è così articolato e complesso da rendere ogni riflessione insufficiente. Le innumerevoli forme di disagio hanno manifestazioni proprie e particolari che richiedono diverse tipologie di intervento, anche specialistiche, che non sono riconducibili né alle finalità né alle risorse di questa progettualità. Le riflessioni che seguono vogliono, tuttavia,  servire a dare una prima definizione del “disagio scolastico” che, poi, ogni realtà scolastica arricchirà e articolerà nella propria progettazione. Una lettura a maglie larghe del “disagio scolastico” è rilevabile attraverso una serie di comportamenti a cui ricondurre gli standard dei progetti e delle azioni. La scuola è uno degli ambienti “privilegiati” dove si manifestano ed insorgono varie forme di disagio in quanto essa richiede al ragazzo di impegnarsi, di misurarsi e di essere valutato in situazioni e compiti diversi da quelli propri di altri contesti. Per molti ragazzi la scuola oggi è l’unico contesto che chiede continuità nel misurarsi con impegni e scadenze. Ragazzi particolarmente “deboli”, spesso, non riescono a trovare tempi e risorse necessarie per rispondere alle legittime richieste del sistema scolastico: questo è uno degli elementi che provocano il disagio scolastico. Esso si manifesta con scarsa partecipazione, disattenzione, comportamenti di disturbo, cattivo rapporto con i compagni e con gli insegnanti, carenza di spirito riflessivo e critico. A questi atteggiamenti si accompagna un senso di “incompetenza” che provoca estraniazione e passività, quando non addirittura ostilità.

Il disagio scolastico è, pertanto, la rappresentazione di un bisogno fondamentale: il senso di competenza e il bisogno di buone relazioni con gli adulti e con i compagni.

Considerata la natura dei finanziamenti disponibili e i criteri che sono stati definiti dai differenti soggetti finanziatori, ciascun progetto di centro deve essere il risultato di una concertazione sia con la Provincia sia con l’USP di riferimento.

Poiché  il Bando congiunto per i progetti delle singole scuole, previsto dalla C.R. n 194 del 27 maggio 2008, non prevede più l’esclusività fra la partecipazione al Centro e la presentazione di un progetto per il bando stesso - purché si tratti di attività differenti - è opportuno che la revisione dei progetti dei Centri  avvenga entro il 5 luglio 2008.

Il Tavolo interistituzionale intende offrire la propria assistenza in questa fase di formalizzazione del progetto o del suo aggiornamento. A tal fine, le province e le scuole capofila di rete di ciascun Centro o i soggetti che hanno svolto finora l’azione di coordinamento del centro stesso, fisseranno un appuntamento, che sarà calendarizzato nell’ultima settimana di giugno, attraverso i seguenti indirizzi di posta elettronica: a.diana@istruzione.it; enza.amerio@regionepiemonte.it.

Allegati:


1) Linee Guida per i Centri .
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